


Specie autoctone: proteggiamole
Alcune sono nelle liste di protezione europee, 
altre no ma sono ugualmente in riduzione. Ve ne 
presentiamo sei. 

 VAIRONE 
Leuciscus souffia muticellus, famiglia Cyprinidae

Piccolo ciprinide (10-15 cm), onnivoro e di abitudini 
gregarie, predilige acque ossigenate e correnti.
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 BARBO 

Barbus plebeius, famiglia Cyprinidae 

Ciprinide affusolato con caratteristici barbigli ai lati 
della bocca (50-70 cm) tipico delle acque mosse 
e limpide, si nutre di larve e piccole creature dei 
fondali.

 ANGUILLA
Anguilla anguilla, famiglia Anguillidae

Registrata come “In pericolo critico” dalla Lista 
Rossa IUCN, che è il gradino immediatamente 
precedente l’estinzione. Si nutre di piccole prede 
e caccia prevalentemente di notte o nell’acqua 
torbida.

Modifica degli habitat naturali 
e impatto delle specie alloctone

Inquinamenti, eutrofizzazione delle acque, interventi di artificializzazione 
hanno in parte compromesso la vita dell’ittiofauna in molte parti del mondo. 
Nel Mincio, come altrove, l’introduzione di pesci esotici – capaci di adattarsi e di 
entrare in competizione con le specie autoctone fino a sostituirsi ad esse – sta 
inesorabilmente minacciando la comunità ittica indigena e la stessa biodiversità 

   TINCA 

Tinca tinca, famiglia Cyprinidae

Ciprinide, raggiunge i 40-50 cm. Ama i fondali 
melmosi ricchi di vegetazione delle acque ferme o 
lente; si nutre di erbe acquatiche, larve e molluschi.

   PERSICO REALE
Perca fluviatilis, famiglia Percidae

Splendido predatore dalle caratteristiche bande 
scure verticali, di taglia media (fino a 40-50 cm), segue 
una dieta sostanzialmente ittiofaga. 

  LUCCIO
Esox lucius, famiglia Esocidae 

Predatore autoctono per eccellenza, può raggiungere 
i 130 cm e superare i 20 kg di peso. Si nutre di pesci, 
anfibi, occasionalmente piccoli uccelli ed è un ottimo 
indicatore biologico della qualità di un ecosistema 
acquatico. 

Il Parco del Mincio e la Fipsas hanno effettuato 
ripopolamenti di Luccio e Persico reale nelle Valli del 
Mincio.

del Mincio. Tra le specie alloctone, con diverso impatto sull’ittiofauna tipica, 
figurano: Abramide, Acerina, Aspio, Blicca, Carassio, Gardon, Lucioperca, Persico 
sole, Persico trota, Pesce gatto, Pseudorasbora, Rodeo amaro, Siluro, Tilapia.

Tesori perduti o quasi
Numerose specie autoctone di pesci del fiume Mincio, purtroppo, si sono 
così rarefatte che paiono sopravvivere quasi soltanto nei ricordi degli anziani 
pescatori. Tra queste: Cobite comune, Pigo, Ghiozzo padano, Lasca, Savetta, 
Storione comune.


